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Il Presidente 

                                                          

LAVORI DELL’ASSEMBLEA 

del 9 dicembre 2015 

Ore 16.00 a oltranza  

Ordine del giorno 

 
1. Approvazione processi verbali; 

 

2. Comunicazioni ai sensi dell’art. 64 del Regolamento interno; 
 

3. Comunicazioni del Presidente della Giunta Regionale - Dibattito;  
 

4. Proposta di legge “Interventi per i giovani imprenditori agricoli”. Reg. Gen. n. 60; 
 

5. Proposta di Legge: “Approvazione debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n.118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n.118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro 

organismi a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42)” Reg. Gen. 79;   
 

6.  Disegno di legge “Misure per introdurre la cultura della responsabilità nell’organizzazione 

sanitaria nonché   migliorare i servizi ai cittadini”. Reg. Gen. n. 95  
 

7.  “Costituzione di Commissione d’Inchiesta sulle Società partecipate, Consorzi ed Enti 

strumentali dipendenti dalla Regione “. Reg. Gen. N. 3/C.I.; 
 

8. Delibera Ufficio di Presidenza del C.R.C. n.14 del 11/11/2015: “Rendiconto della Gestione 

del Consiglio Regionale della Campania per l'esercizio Finanziario 2014”. Reg. Gen. n.70/II; 
 

9.  Proposta di legge “Modifica del comma 1, dell’art. 9 della legge regionale 18 novembre 

2004, n. 10 (Norme sulla sanatoria degli abusi edilizi di cui al decreto legge 30 settembre 

2003, n. 269, articolo 32 come modificato dalla legge di conversione 24 novembre 2003 n. 

326 e successive modifiche ed integrazioni)”. Reg. Gen. n. 83. 

 

10. “Regolamento di attuazione di cui all’art. 5, comma 1 della legge regionale 9 novembre 

2015, n. 13 (Istituzione del Fondo Regionale per il sostegno socio-educativo, scolastico e 

formativo dei figli delle vittime di incidenti mortali sul lavoro” -  Reg. Gen. n. 103.  * 

 

   

Napoli 4 dicembre 2015                                                            

                                                                                                                               

        *Se licenziato in tempo utile dalla Commissione competente 

 

              Rosa D’AMELIO   



 

Il Presidente 

 

LAVORI DELL’ASSEMBLEA 

DEL 9 DICEMBRE 2015 

Ore 16.00 a oltranza 

Ordine del giorno aggiuntivo 

 

1. Disegno di Legge “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, 

comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126”  Reg. Gen. n. 136 

DGR 619 del 2/12/2015 (Riconoscimento debito fuori bilancio a favore Società in House 

SMA CAMPANIA S.p.A. per il servizio antincendio boschivo (A.I.B.) 2013)* 

 

 

 

 

 

*Se licenziato in tempo utile dalla Commissione competente 

 

                                                                                                                              Rosa D’AMELIO 

 

 

 



 
 

 

      Seduta del 09 dicembre 2015 

 

Comunico che sono stati presentati i seguenti 

provvedimenti legislativi: 

 

1. “Disposizioni in materia di beni e attività culturali”   

Reg. Gen. n. 85 

Ad iniziativa dei Consiglieri Zinzi, Russo, Cesaro, 

Beneduce, Mocerino e Passariello 

Assegnata alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla IV per il parere  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

2. “Istituzione, disciplina e promozione degli ecomusei” 

Reg. Gen. n. 86 

Ad iniziativa dei Consiglieri Zinzi, Russo, Cesaro, 

Beneduce, Mocerino e Passariello 

Assegnata alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla II per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 



3. “Cambio di denominazione del Comune di 

Capaccio in Comune di Capaccio Paestum”  

Reg. Gen. n. 87 

Ad iniziativa dei Consiglieri De Pascale, Piscitelli, 

Longobardi, Iannace, Ricchiuti e Maraio 

Assegnata alla I Commissione Consiliare Permanente 

per l’ammissibilità  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

4. “Disciplina per l’accesso alle spiagge degli 

animali domestici”  

Reg. Gen. n. 88 

Ad iniziativa del consigliere De Pascale. 

Assegnata alla IV Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla V per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

5. “Modifica della legge regionale 28 dicembre 

2009, n. 19”  

Reg. Gen. n. 89 

Ad iniziativa dei Consiglieri Gambino e Passariello 

Assegnata alla IV Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 



Così resta stabilito 

 

6. “Norme in materia di disturbi dello spettro 

autistico”  

Reg. Gen. n. 90 

Ad iniziativa del consigliere Moxedano 

Assegnato alla V Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla II e VI per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

7. “Disposizioni in materia di terapia ed attività 

assistite da animali”  

Reg. Gen. n. 91 

Ad iniziativa dei Consiglieri Beneduce, Cesaro, 

Paolino, Di Scala, Zinzi e Russo 

Assegnata alla V Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla VI e II per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

 

 



8. “Norme per l’applicazione pianificata del fuoco 

prescritto”  

Reg. Gen. n. 93 

Ad iniziativa dei Consiglieri Oliviero, Mario Casillo, 

Petracca e Picarone 

Assegnata alla VIII Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla VII per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

9. “Istituzione del fondo regionale per il sostegno 

scolastico e formativo dei figli delle vittime 

innocenti della criminalità organizzata e comune”   

 Reg. Gen. n. 94 

Ad iniziativa del Consigliere Moxedano 

Assegnata alla VI Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla II per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito  

10. “Misure   per   introdurre   la   cultura   della 

responsabilità nell’organizzazione sanitaria nonché   

migliorare i servizi ai cittadini”  

(Reg. Gen. n. 95) 



Ad iniziativa della Giunta regionale - Presidente De 

Luca  

Assegnata alla V Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame e alla I Commissione Consiliare 

Permanente per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito  

 

 

11. “Misure di promozione, sostegno e tutela del 

settore della comunicazione e informazione”  

Reg. Gen. n. 96 

Ad iniziativa dei Consiglieri Daniele, Mario Casillo, 

Borrelli, Bosco e Alaia 

Assegnata alla VI Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla II e III per il parere  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

12. “Istituzione del registro regionale degli impianti 

protesici”  

Reg. Gen. n. 98 

Ad iniziativa del consigliere Daniele. 

Assegnata alla V Commissione Consiliare Permanente 

per l’esame  



 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

13. “Il Welfare delle bambine e dei bambini. 

Disposizioni per i nuovi servizi integrativi 

dell’infanzia” 

Reg. Gen. n. 99 

Ad iniziativa dei Consiglieri Amato e Raia 

Assegnata alla IV Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

14. “Modifica ed integrazione alla legge regionale 3 

agosto 2013, n.10 (Valorizzazione dei suoli 

pubblici a vocazione agricola per contenere il 

consumo e favorirne l’accesso ai giovani) 

Istituzione della Banca della Terra Campana” 

Reg.Gen. n.101           

Ad iniziativa del Consigliere Monica Paolino 

Assegnata alla VIII Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla III e VII    

Commissione Consiliare Permanente per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 



 

15. “Istituzione di un fondo regionale di solidarietà 

per donne vittime di violenza e maltrattamenti” 

Reg.Gen.n.102           

Ad iniziativa dei Consiglieri Fiola, Casillo M, 

Cascone, Maraio, Alaia, Petracca, Moxedano. 

Assegnata alla VI Commissione Consiliare 

Permanente per l’esame e alla II Commissione 

Consiliare Permanente per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

16. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 

126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 577 

(Riconoscimento debiti fuori bilancio. Sentenza n. 3916 

del 03/10/2013, rese dal Tribunale di Salerno Sezione 

Lavoro. Giudizio: Cesaro Vincenzo c/Regione 

Campania. Prat. Avv.ra nn. 1979 e 1980/2014. 

Riproposizione PD 10727/2015) 

Reg. Gen. 104 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 



  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

17. Disegno di Legge: “Riconoscimento debiti fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n.578  

(Riconoscimento debiti fuori bilancio. Sentenza n. 

10092/25/15 del 31/03/2015 e decreto di liquidazione del 

31/03/2015 della Commissione Tributaria Provinciale di 

Napoli. Giudizio: CO.GE.TER SNC di Terralavoro Antonio 

& Mario c/Regione Campania (RGR 1318/13) – Prat. 

Avv.ra n. 1923/12”  

Reg. Gen. 105  

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

18. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 579 

(Riconoscimento debiti fuori bilancio. Decreto di 

pagamento spese di CTU del 10/06/2014 resi dal Tribunale 

Regionale delle Acque Pubbliche di Napoli. Procedimento 



n. 55/2012 R. G.: ricorso promosso da Tammaro Luigi 

c/Regione Campania – Prat. Avv.ra n. CC – 3260/2012) 

Reg. Gen. 106. 

 Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

   

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

19. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 580 

(Riconoscimento debiti fuori bilancio in esecuzione del 

decreto ingiuntivo n. 6248/13 emesso dal Tribunale di 

Napoli il 18/10/2013 ad istanza del Comune di Foiano di 

Val Fortore (BN) e successivo atto di precetto. Prat. Avv. 

CC 8199/2013) 

 Reg. Gen. 107  

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

    

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 



20. Disegno di Legge: “Riconoscimento fuori bilancio ai 

sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n.118, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 581 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 6834/13 emesso dal tribunale di 

Napoli il 04/11/2013 ad istanza del Comune di Foiano di 

Val Fortore (BN) e successivo atto di precetto e 

pignoramento. Prat. Avv. CC 7/14-3625/14)  

Reg. Gen. 108     

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

  

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

21. Disegno di Legge “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo73, comma 1, lettera a), del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 582 

(Riconoscimento debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 6715/13 emesso dal Tribunale di 

Napoli il 30/10/2013 ad istanza del Comune di Foiano di 

Val Fortore (BN) e successivo atto di precetto e 

pignoramento. Prat. Avv. CC 8/14 – 3628/14)  

Reg. Gen. 109      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 



Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

22. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 583 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 5358/13 emesso dal Tribunale di 

Napoli il 27/09/2013 ad istanza del Comune di Foiano di 

Val Fortore (BN) e successivo atto di precetto e 

pignoramento. Prat. Avv. CC 7445/2013 – 3623/2014) 

Reg. Gen. 110      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

23. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 584 

(“Riconoscimento debiti fuori bilancio. Sentenza n. 2162/15 

del 02/03/2015 emessa dal Tribunale delle Acque Pubbliche 

presso la Corte d’Appello di Napoli. Giudizio: Guariniello 



Lorenzo + 1 c/Regione Campania. Prat. Avv.ra n. 

1057/2011”) 

Reg. Gen. 111 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

      

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

24. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 585 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi 

dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126, derivante da esecuzione 

della sentenza del TAR Campania (Sezione Terza) n. 

2633/15 del 13/05/2015 inerente il giudizio promosso da 

Rea Antonietta) 

Reg. Gen. 112      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 



25. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 586 

(Giudizio Della Valle Francesco / Regione Campania. 

Sentenza del TAR Campania n. 4722 del 09/10/2013)  

Reg. Gen. 113 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

     

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 
 

26. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 587 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi dell’art. 

73, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 118/2011. 

Sentenza del Tribunale Amministrativo Regionale della 

Campania n. 2278 del 15/01/2015. Ricorso Forte Maria 

Assunta”) 

Reg. Gen. 114     

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 
 



  Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 
 

27. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 588 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 6250/13 emesso dal Tribunale di 

Napoli il 18/10/2013 ad istanza del Comune di Foiano di 

Val Fortore (BN) e successivo atto di precetto e 

pignoramento. Prat. Avv. CC 8193/2013 – 3632/2014”) 

Reg. Gen. 115    

 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 
   

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

 

28. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

 Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 589 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 6253 emesso dal Tribunale di Napoli 

il 18/10/2013 ad istanza del Comune di Foiano di Val 



Fortore (BN) e successivo atto odi precetto e pignoramento. 

Prat. Avv. CC 8197/2013 – 3630/14”) 

Reg. Gen. 116  

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

    

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

29. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

 Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 590 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 6254/13 emesso dal tribunale di 

Napoli il 18/10/2013 ad istanza del Comune di Foiano di 

Val Fortore (BN) e successivo atto di precetto e 

pignoramento. Prat. Avv. CC 8195/2013 – 3627/14”) 

Reg. Gen. 117 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

30. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 



decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 591 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 707/13 emesso dal tribunale di Napoli 

il 04/02/2013 ad istanza del Comune di Colle Sannita (BN) 

e successivo atto di precetto del 27/02/2014 ed atto di 

pignoramento. Prat. Avv. CC 1206/13 – 2190/14”) 

Reg. Gen. 118      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

31. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 592 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 6432/12 emesso dal tribunale di 

Napoli in data 11/10/2012 ad istanza del Comune di Colle 

Sannita (BN) e successivo atto di precetto in rinnovazione 

ed atto di pignoramento. Prat. Avv. CC 16533/12 – 5734/12 

– 2189/14”)  

Reg. Gen. 119    

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 



Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

   Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

32. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 593 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 5069/13 del 20/09/2013 emesso dal 

tribunale di Napoli ad istanza del Comune di Celle di 

Bulgheria (SA) e successivo atto di precetto e 

pignoramento. Prat. Avv. CC 6993/2013 – CC 4799/14”) 

Reg. Gen. 120     

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

33. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 594 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 1155/14 emesso dal Tribunale di 



Napoli il 19/02/2014 ad istanza del Comune di Foiano di 

Val Fortore (BN) e successivo atto di precetto e 

pignoramento. Prat. Avv. CC 1938/14 – 3256/15”) 

Reg. Gen. 121      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

34. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 595 

(“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 5356/2013 emesso dal tribunale di 

Napoli il 26/09/2013 ad istanza del Comune di Ispani (SA) e 

successivo atto di precetto e pignoramento. Prat. Avv. CC 

7397/13 – CC 2533/14”) 

Reg. Gen. 122  

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

   
 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 



35. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 596 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 5606/13 emesso dal Tribunale di 

Napoli il 03/10/2013 ad istanza del Comune di Castelnuovo 

Cilento (SA) e successivo atto di precetto e pignoramento. 

Prat. Avv. CC 7444/13 – CC 2705/14)  

Reg. Gen. 123      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 
 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

36. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.”  

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 597 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 5099/13 emesso dal tribunale di 

Napoli il 23/09/2013 ad istanza del Comune di Castelnuovo 

Cilento (SA) e successivo atto di precetto e pignoramento. 

Prat. Avv. CC 6986/13 – CC 2742/14) 

Reg. Gen. 124      



Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

37. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 598 

“Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 5101/13 emesso dal tribunale di 

Napoli il 23/09/2013 ad istanza del Comune di Castelnuovo 

Cilento (SA) e successivo atto di precetto e pignoramento. 

Prat. Avv. CC 6984/13 – CC 2741/14”  

Reg. Gen. 125  

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

38. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 



Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 599 

(Riconoscimento debiti fuori bilancio. Decreto Ingiuntivo n. 

8071/13 del 06/12/2013 emesso dal Tribunale di Napoli ad 

istanza del Comune di Alfano (SA). Prat. Avv. CC 478/14)  

Reg. Gen. 126   

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

   Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

39.  Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 600 

(Riconoscimento debiti fuori bilancio. Decreto Ingiuntivo n. 

8070/13 del 06/12/2013 emesso dal Tribunale di Napoli ad 

istanza del Comune di Alfano (SA). Prat. Avv. CC 479/14) 

Reg. Gen. 127     

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

  Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

40. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 



decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 601 

(Riconoscimento debiti fuori bilancio. Decreto Ingiuntivo n. 

7925/13 del 03/12/2013 emesso dal Tribunale di Napoli ad 

istanza del Comune di Alfano (SA). Prat. Avv. CC 159/14) 

Reg. Gen. 128      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

41. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 602 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 6256/13 emesso dal tribunale di 

Napoli il 18/10/2013 ad istanza del Comune Giffoni Valle 

Piana (SA) e successivo giudizio innanzi al TAR Campania. 

Prat. Avv. CC 8988/13 – 153/2015) 

Reg. Gen. 129      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 
 

 



 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

42. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 603 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio in esecuzione del 

Decreto Ingiuntivo n. 5935/13 emesso dal Tribunale di 

Napoli il 14/10/2013 ad istanza del Comune di Foiano di 

Val Fortore (BN) e successivo atto di precetto e 

pignoramento. Prat. Avv. CC 7731/2013-3631/2014) 

Reg. Gen. 130      

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 
 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

43. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 604 

(Riconoscimento di debito fuori bilancio. Decreto 

ingiuntivo n. 962/13 emesso dal Tribunale di Napoli il 

19/02/2013 ad istanza del Comune di Tortorella (SA) e 

successivo atto di precetto notificato il 19/07/2013 e 



dell’atto di pignoramento del 17/09/2013 ad istanza 

dell’avv. Domenico Pizzillo. Prat. Avv. CC 1565/13 – 

7008/13) 

Reg. Gen. 131   

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

44. Disegno di Legge: “Riconoscimento di debito fuori 

bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera a) del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come modificato 

dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126.” 

Delibera di Giunta Regionale 24 novembre 2015, n. 605  

Reg. Gen. 132    

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 

Assegnato II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

45. “Approvazione proposta del Documento di Economia e 

Finanza Regionale – DEFR 2016” (Delibera di Giunta 

regionale n.610 del 30 novembre 2015)  

Reg.Gen. n.133 

Ad iniziativa del Presidente della Giunta regionale 

Vincenzo De Luca e dell’Assessore D’Alessio 



Assegnata alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla I, III, IV, V, VI, VII, VIII Commissione 

Consiliare Permanente per il parere. 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

46. “Disposizioni per la formazione del bilancio di 

previsione finanziario per il triennio 2016- 2018 della 

Regione Campania -Legge di stabilità regionale 2016” 

Reg. Gen. n. 134  

Ad iniziativa della Giunta regionale - Assessore D’Alessio.  

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla I, III, IV, V, VI, VII e VIII Commissione 

Consiliare Permanente per il parere. 

 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

47. “Bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016- 

2018 della Regione Campania” 

Reg. Gen. n. 135  

Ad iniziativa della G.R.  Assessore D’Alessio.  

Assegnata alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame e alla I, III, IV, V, VI, VII, VIII Commissione 

Consiliare Permanente per il parere 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 



48. “Riconoscimento di debito fuori bilancio ai sensi 

dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 

23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal decreto 

legislativo 10 agosto 2014, n. 126”   

Reg. Gen. n. 136 

Delibera di Giunta Regionale n. 619 del 2/12/2015 

(Riconoscimento debito fuori bilancio a favore Società in 

House SMA CAMPANIA S.p.A. per il servizio antincendio 

boschivo (A.I.B.) 2013) 

 

Ad iniziativa della Giunta Regionale - Presidente De Luca – 

Assessore D’Alessio 

Assegnato alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame. 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 



 

Comunico, altresì, che sono stati presentati i seguenti 

provvedimenti amministrativi: 

 

1. “Regolamento di attuazione di cui all’art. 5, comma 1 

della legge regionale 9 novembre 2015, n. 13 (Istituzione 

del Fondo Regionale per il sostegno socio-educativo, 

scolastico e formativo dei figli delle vittime di incidenti 

mortali sul lavoro” 

Reg. Gen. n. 103 

Ad iniziativa della G. R.- Assessore Lucia Fortini. 

Assegnato alla VI Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame. 

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 

2. Delibera Ufficio di Presidenza del C.R.C. n.14 del 

11/11/2015: “Rendiconto della Gestione del Consiglio 

Regionale della Campania per l'esercizio Finanziario 2014”. 

Reg. Gen. n.70/II; 

Assegnata alla II Commissione Consiliare Permanente per 

l’esame.  

 

 Se non vi sono obiezioni così resta stabilito 

Così resta stabilito 

 





























Consiglio Regio na le della Ca inpa tua

Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, 81
NAPOL i

Al Presidente della Il Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regionali

Alla U. D. Studi Legislativi e Servizio
Documentazione

LORO SEDI

Oggetto: Proposta di Legge: “Approvazione debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 deldecreto legislativo 23giugno2011, rnlIS (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemicontabili e degli schemi di bilaneio delle regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a normadegli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), come modificato dal decreto legislativo 10agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e eorrettive del decreto legislativo 23giugno2011,n.118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi dibilancia delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi a norma degli articoli I e 2 dellalegge 5 maggio 2009, n.42)” Reg. Gen. 79

Ad iniziativa de) consigliere Antonio Marciano

Depositata in data 21 ottobre 2015
IL PRESIDENTE

VISTO l’articolo 98 del Regolamento interno

ASSEGNA
il provvedimento in oggetto a:

Il Commissione Consiliare Permanente per l’esame

La stessa si esprimerà nei modi e termini previsti dal Regolamento.

Napoli, ? 0ff) 7S
I IL PRES[DEN1’E

Consiglio Regionale della Campania

Proi SETSG 2015.0001127/p
Del 23110r23j5 3222 5G
Da SETSG PRESCR

Mcd- i



Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2a15.00143191A
Del 2I/102015 120450

Da CR A SERASS

Al Direttore Generale
Attivita’ Legislativa

a
‘

.-I.

4. ;N.

4C

Consiglio Regionale della Campania
I! Consigliere Questore

jtV\

SEDE

Oggetto: debiti fuori bi/ancio

Si trasmette, per i provvedimenti conseguenziali, la proposta di

legge relativa ai debitifuori bilancio.

EZThAìO

s.
4.

citi
4-o



(S’

Proposta di legge:

Approvazione debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23 giugno

2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi. a norma degli articoli I e 2 della legge

5 maggio 2009. n. 42), come modilicato dal decreto legislativo 10agosto2014, n. 126 (Disposizioni

integrative e corettive del decreto legislativo 23 giugno 2011. n. 118, recante disposizioni in materia

di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e

dei loro organismi, a norma degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.)”.

ArL I

(Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio)

i. Ai sensi dell’articolo 73 del decreto legislativo 23giugno2011, n. 118 (Disposizioni in materia di

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei

loro organismi, a norma degli articoli I e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) vengono approvati i

debiti fuori bilancio di cui alle delibere dell’ufficio di Presidenza n. 391 e 392 deI 6 MAGGIO 2015

per gli importi rispettivamente di € 7.458,29 per il decreto ingiuntivo n. 2753/07 del Tribunale di

Roma e di €3.344,42 per la sentenza esecutiva n. 19065/14 del Giudice di Pace di Napoli.

Art. 2
(Norma finanziaria)

All’onere derivante dall’applicazione della presente legge si provvede, per l’anno 2015:

a. per la delibera dell’ufficio di Presidenza n. 391, con una variazione in aumento sul

capitolo 4081 missione I programma 10 titolo I maero aggregato 101 piano dei conti

finanziario 1.01.02.01.000 mediante prelievo dal fondo peri! pagamento dei debiti

Jìiori bilancio capitolo 7903 missione 20 programma I titolo I macro aggregato 110

piano dei conti finanziario 1.10.01.99.000 de! bilancio di previsione gestionale

2015/2017 esercizio 2015:

b. per la delibera dell’Ufficio di Presidenza n. 392, con una variazione in aumento sul

capitolo 6021 missione I programma I titolo I macroaggregato 103 piano dei conti

finanziario 1.03.02.10.000 mediante prelievo dal fondo peri! pagamento dei debiti

fuori bilancio capitolo 7903 missione 20 programma I titolo I macroaggregato 110

piano dei conti tinanziario 1.10.01.99.000 del bilancio di previsione gestionale

2015/2017 esercizio 2015.

Art. 3

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale

della Regione Campania.

Consiglio Regionale della Campania

Il Questore alle Finanze



Consiglio Regionale della Campania

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 6 MAGGIO 2015

Delib. N. 392

ATTP VITA AMM.VA

REO. GEN. N.

Oggetto: Delibera di avvio della procedura di riconoscimento debito fuori bilancia aisensi dell’art. 47, Co. 3, lett. a) L.R. 30 aprile 2002, n. 7, sue ss. mm. ii. determinatosi aseguito di sentenza passata in giudicato del Giudice di Pace di Napoli n. 19065/ 14, esuccessivi atti di precetto, in Favore dei sigg. An. Mautone Pasquale per € 2.552,76(duemilacinquecentocinquantadue/76), sorta capitale, e Avv. Manuela Formicola per€ 1.430,52 (millequattrocentotrentai52) per competenze Legali.

L’anno duemilaquindici, il giorno 6 (sei) del mese di maggio alle ore 12,30 nella
sala riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola F13, siè riunito
L’Ufficio di Presidenza deL Consiglio Regionale, così costituito:

P[ETRO
BIAGIO
ANTONIO
FRANCESCO V.
NICOLA
MAFALDA
GENNARO

FOGLIA
LACOLARE
VALIANTE
NAPPI
MARRAZZO
AMENTE
MUCCIOLO

Presidente
Vice Presidente
Vice Presidente
Consigliere Questore
Consigliere Questore
Consigliere Segretario
Consigliere Segretario

Sono assenti: Cons. Gennaro Mucciolo

Presiede: Pres. Pietro Foglia

Assistono ai lavori i Dirigenti: Direttore Generale Attività Legislativa Avv. Magda Fabbrocini,Direttore Generale Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali Dott.ssa Lucia CorrettoUD. Affari Legali e Assistenza Ufficio di Presidenza Doti. Alfredo Annuo

RELATORE: Presidente Pietro Foglia Consiglio Regionale della Campania

Prot. Gen. 2015.000sos7ìADel 221052015 1121 9
13 CR A r RASS

IX LEGISLATURA



VISTO

- l’esito dell’istruttoria rappresentata nell’allegata scheda di rilevazione di punita debitoria,

redatta dal responsabile del procedimento, che forma parte integrante e sostanziale del

presente atto;

che il debito fuori bilancio deriva da una sentenza esecutiva, non impugnata, del Giudice

di Pace di Napoli n. 19065/14 del 19.05.2014, in favore delI’avv. Mautone Pasquale e

atto di precetto notificato in data 14.04.2015 per complessivi € 2.552,76

(duemilacinquecentocinquantadue/76) e da atto di precetto, per spese legali, dell’avv.

Manuela Formicola, legale dell’An. Mautone, di € 1.430,52

(millequattrocentotrenta/52), comprensivi di accessori, notificato in data 14.04.2015.

CONSIDERATO

- che il debito di cui trattasi risulta dettagliato nella scheda di rilevazione di partita

debitoria, allegata alla presente, costituendone parte integrante e sostanziale;

- che per la somma di cui alla sentenza o. 19065/14 e successivi atti di precetto

ammontante ad € 3.983,28 (tremilanovecentottantatreì28) comprensiva di €. € 1.430,52

(millequattrocentotrenta/52), per competenze legali, occorre attivare la procedura per il

riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio del Consiglio Regionale;

RITENUTO

- di dover disporre, sulL’esercizio finanziario 2015, all’esito della proposta di legge, di dare

copertura al debito fuori bilancio incrementando il capitolo 6021 missione I programma

I titolo 1 macroaggregato 103 piano dei conti finanziario 103.02.10.000 mediante

prelievo dal fondo per il pagamento dei debiti fuori bilanco capitolo 7903 missione 20

programma 1 titolo 1 macroaggregato 110 piano dei conti finanziario l.l0.OL.99.000 del

bilancio di previsione gestionale 2015/2017 esercizio 2015.
- di dover demandare al Direttore Generale Attività Legislativa il successivo atto di

impegno e liquidazione;
di dover subordinare la liquidazione della spesa al riconoscimento quale debito fuori

bilancio da parte del Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 73 del D. Lgs. I IS del 2011

che stabilisce che il Consiglio regionale riconosca con Iene la legittimità dei debiti fuori

bilancio derivanti, tra l’altro da sentenze esecutive;
- che il predetto articolo dispone altresì che “al riconoscimento della legittimità dei debiti

fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva, il Consiglio regionale provvede entro

sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine,

la legittimità di detto debito si intende riconosciuta;

VISTO l’art. 47, della L.R. n.7/02 e ss.mm.ii.
VISTO la delibera della Giunta Regionale o. 173 I del 30-10-06;
VISTO il D. Lgs. 118/2011

a voti unanimi
DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa, che ijui si intendono integralmente riportati e confermati, e

con salvezza di tutte le eventuali responsabilità emergenti:

3
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Consiglio Regionale della Cwnpania

Allegato alla proposta di delibera per il riconoscimento di debito fiori bikmcio
SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N. 2 del 2015

Direzione Generate Attività Legislativa

Fascicolo n. 2
[1 sottoscritto Vincenzo SERRONE nella qualità di istnittore, per quanto desumibile dagli atti di cui
si dispone relaziona quanto segue

Generalità del creditore: AVV: MAUTONE PASQUALE C.F.MTNPQL7OC 19E955UAVV. rvLIaNUELA FO1UvUCOLA - C.F. FRM MNL 75T68F839SPARTITA IVA E CODICE FISCALE N.
Oggetto della spesa: Pagamento consulenzaImpegno: NON RISULTA IMPEGNOIndicare la tipologia del debito fuori bilancia: € 3.983,28 (tremilanovecentottantatre/28) così
ripartiti:

e Sentenza esecutiva non impugnata del Giudice di Pace di Napoli n. 19065/14 del
19.05.2014, in favore delI’avv. Mautone Pasquale e atto di precetto notificato in data j

_.

14.04.20 15 per complessivi € 2.552,76 (dtiemilacinquecentocinquantadue)76).• Atto di precetto per spese legali avv. Manuela Formicola € 1.330,52
(millequattrocentotrent&52), comprensiva di accessori, notificato in data 14.04.2015.

L’avv. Pasquale Mautone ha proposto atto di citazione innanzi al Giudice di Pace di Napoli per il
mancato pagamento di attività di consulenza tecnico-giuridica in materia di contenzioso civile presso
j’Ufficio del Questore alle Finanze in virtù di contratto stipulato in data 3 1.12.2004. lI contratto
prevedeva che l’attività si svolgesse durante l’anno 2005 e che, al termine, il Questore alle Finanze
rilasciasse relazione illustrativa della consulenza. Si costituiva la Regione eccependo che il mancato
pagamento fosse dovuto alta mancanza della relazione del Consigliere Questore. [1 t-elativo giudizio
si concludeva con sentenza di accoglimento e condanna del Consiglio Regionale al pagamento della
consulenza. Su tali presupposti si è formato il debito di cui si chiede il riconoscimento, ai sensi
Jell’art. 73 del D. Lgs. 118 del 2011, che stabilisce che il Consiglio regionale riconosca con legge la
legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive.
Epoca della prestazione: 01.01.2005 al 31.12.2005TOTALE DEBITO € 3.983,28 (tremilanovecentottantatre/28) comprensiva di competenze legali.
sulla base degli elementi documentali disponibili ed in particolare sulla base di quanto desumibile
dalle determinazioni del Giudice di Pace di Napoli

ATTESTA

• che il servizio di cui sopra, per quanto desurnibile dalla descrizione in sentenza, è avvenuto
per il seguente Fine pubblico: attività di consulenza tecnico-giuridica in materia di contenzioso
civile presso l’ufficio del Questore alle Finanze.



Consiglio Regionale della Cwnpania

• che le prove presentate dal creditore in merito all’effettiva resa del servizio, sono state

ritenute sufficienti dal GilLdice per il riconoscimento del credito;

• che si quantitica l’ingiustificato arricchimento della Regione Campania ai sensi dell’art. 2041

del Codice Civile nel valore materiale della prestazione ricevuta: (arricchimento) € 2.100,00

(duemilacento/00) Costo sopportato dal terzo (diminuzione patrimoniale) € 1.793,28

(misettecentonovantatre/28)

• che con nota prot. 2015.0189080. del 19.03.2015 acquisita al prot. Sett. Leg. 2015.0002839/A

l’Avvocatura Regionale comunicava di aver ritenuto opportuno non impugnare la sentenza

del Giudice di Pace di Napoli per evitare un ulteriore aggravio di spese;

• che sono in fase di altuazione gli adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori

bilancio.
Sulla scorta di quanto attestato il Direttore Generale

Chiede
il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio per l’importo complessivo di

€ 3.983,28 (tremilanovecentottantatre/28) ai sensi dell’art. 73,del D. Lgs. 118 del 2011, che

stabiLisce che il Consiglio regionale riconosca con legge la legittimità dei debiti fuori bilancio

derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive, precisando che il già citato articolo n. 73, dispone altresì

che: Al riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva, il

Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso

inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta.

Allegati:

1. Copia Sentenza Giudice di Pace di Napoli n. 19065/14 del 19.05.2014;

2. Copia atto di precetto notificato in data 14.04.2015 per complessivi € 2.552,76

(duemilacinquecento cinquantadueì76).

3. Copia atto di precetto per spese legali avv. Manuela Formicola per € 1.430,52,

somma comprensiva di accessori, notificato in data 14.04.2015.

Data

Il Funzionario itlc e todell’ istruttoria Il Dirigen7ÙDffariegWPresidenza

11 Direttore Generale

An’. M&ckz Fabbrocini
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Consiglio Regionale della Campania

IX LEGISLATURA

UFFICIO DI PRESIDENZA

SEDUTA DEL 6 MAGGIO 2015

ATTITV!TÀ 41$M Vk
REO, GEN, N. .4Delib. N. 391

Oggetto: delibera di avvio della procedura di riconoscimento debito fuori bilancio ai sensideIl’art. 47, co. 3, lett. a) L.R. 30 aprile 2002, n. 7, sue ss. mm. ii. determinatosi a seguitodi decreto ingiuntivo esecutivo n. 2753ì07 reso dal Tribunale di Roma — Sezione I -sentenza di rigetta dell’opposizione ti. 2612 e atto di citazione per pignoramentopresso terzi in favore delI’INPGI — Estituto Nazionale di Previdenza dei GiornalistiItaliani “Giovanni Amendola” con sede in Roma, via Nizza, 35, per la somma di €.7.458,29 (settemilaquattracentocinquantotto,29) comprensiva di competenze legali.

L’anno duemilaquindici, il giorno 6 (sei) del mese di maggio alle ore 12,30
nella sala riunioni della propria sede al Centro Direzionale di Napoli, isola P13, si è
riunito l’Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale, così costituito;

PIETRO FOGLIA Presidente
BIAGIO EACOLARE Vice Presidente
ANTONIO VALIANTE Vice Presidente
FRANCESCO V. NAPPI Consigliere Questore
NICOLA MARRAZZO Consigliere Questore
MAFALDA AMENTE Consigliere Segretario
GENNARO MUCCIOLO Consigliere Segretario

Sono assenti: Cons. Gennaro Mucciolo

Presiede: Pres. Pietro Foglia

Assistono ai lavori i Dirigenti: Direttore Generale Attività Legislativa Avv. Magila Fabbrocini,Direttore Generale Risorse Umane, Finanziarie e Strumentali Dott.ssa Lucia CorrettoU.D. Affari Legali e Assistenza Ufficio di Presidenza Dott. Alfredo Annuo

Consiglio Regionaio della CampaniaRELATORE: Presidente Pietro Foglia
Prot. Gen. 2015.0006053,ADel )2/O5/2ol flR 2925

; 2ERN;s



Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale Attività Legislativa nonchédell’espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente dell’Unità dirigenzialea mezzo di sottoscrizione della presente;

PREMESSO
che la legge regionale n 7)2002 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione
Campania rivedendo gli istituti contabili e introducendo nuove procedure amministrativecontabili;

- che l’art. 73 del D. Lgs. 118 del 2011 stabilisce che il Consiglio regionale riconosca conlegge la legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti, Ira l’altro, da sentenze esecutive;- che il predetto articolo 73, dispone, altresì, che “al riconoscimento della legittimità dei
debiti fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva, il Consiglio regionale provvedeentro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale
termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta.

PRESO ATTO

- che l’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale della Campania nella seduta del
18 febbraio 2015 con delibera n. 367 ha approvato il “Documento tecnico di
accompagnamento e Bilancio di previsione finanziario gestionale del Consiglio per il
triennio 2015-2017”;

- che nel succitato bilancio finanziario gestionale 2015 è previsto il capitolo di
spesa n. 7903, collegato alla Missione 20— Programma 01 — Titolo 01 - “Fondo per
il finanziamento dei debiti fuori bilancio, passività pregresse. transazioni e oneri e
rischi da contenzioso”;

RILEVATO

- che con deliberazione della Giunta Regionale, n.1731 del 30 ottobre 2006, è statoapprovato l’iter procedurale per il riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivati dasentenze e/o pignoramenti eseguiti presso l’istituto Tesoriere;

- che, conformemente alle direttive impartite dalla predetta Deliberazione di GiuntaRegionale, ai tini della redazione del presente atto, l’Amministrazione del ConsiglioRegionale ha proceduto alla rilevazione del debito fuori Bilancio derivante da decretoingiuntivo esecutivo n. 2753/07 reso dal Tribunale di Roma — Sezione I, Sentenza dirigetto dell’opposizione n, 2612 e atto di citazione per pignoramento presso terzi infavore dell’INPGI — Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani“Giovanni Amendola” con sede in Roma, via Nizza, 35, per la somma di €. 7.458,29(settemilaquattrocentocinquantotto/29) comprensiva di competenze legali.

VISTO

- gli esiti dell’istruttoria rappresentata nell’allegata scheda di rilevazione di partitadebitoda, redatta dal responsabile del procedimento, che forma parte integrante e
sostanziale del presente atto;

CONSIDERATO
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che il debito di cui trattasi risulta dettagliato nella scheda di rilevazione di partita
debitoria, allegata alla presente, costituendone parte integrante e sostanziale;
che per la somma di cui al decreto ingiuntivo esecutivo, alla sentenza e all’atto di
pignoramento presso terzi, ammontante ad €. 7.458,29
(settemilaquattrocentocinquantotto/29), comprensiva di competenze legali occorre
attivare la procedura per il riconoscimento di legittimità del debito fuori bilancio del
Consiglio Regionale;

RITENUTO

di dover dispone, sull’esercizio finanziario 2015, all’esito della proposta di legge, di dare
copertura al debito fuori bilancio incrementando il capitolo 4081 missione I programma
IO titolo I macro aggregato 101 piano dei conti finanziario 1.01.02.01.000 mediante
prelievo dal fondo per il pagamento dei debiti fuori bilancio capitolo 7903 missione 20
programma 1 titolo 1 macro aggregato 110 piano dei conti finanziario 1.10.01.99.000 dcl
bilancio di previsione gestionale 2015/2017 esercizio 2015.
di dover demandare al Direttore Generale Attività Legislativa il successivo atto di
impegno e liquidazione;
di dover subordinare la liquidazione della spesa al riconoscimento quale debito fuori
bilancio da parte del Consiglio Regionale, ai sensi dell’art. 73 del D. Lgs. 118 del 2011
che stabilisce che il Consiglio regionale riconosca con legge la legittimità dei debiti fuori
bilancio derivanti, tra l’altro da sentenze esecutive;
che il predetto articolo dispone altresì che “al riconoscimento della legittimità dei debiti
fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva, il Consiglio regionale provvede entro
sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso inutilmente tale termine,
la legittimità di detto debito si intende riconosciuta;

VLSTO t’ari 47, della L.R. n.7/02 e ss.mm.ii.
VISTO la delibera della Giunta Regionale n. 1731 del 30-10-06;
VISTO il D. Lgs. 118/2011

a voti unanimi
DELIBERA

per i motivi espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati e confermati, e
con salvezza di tutte le eventuali responsabilità emergenti:

a) di chiedere al Questore alle Finanze dell’Ufficio di Presidenza del Consiglio
regionale della Campania di avviare le procedure, in aderenza a quanto disposto
dall’art.73 del D. Lgs. 118 del 2011, di riconoscimento del debito appartenente alla
categoria dei debiti fuori bilancio dell’importo complessivo di E. E. 7.458,29
(settemilaquattrocentocinquantotto/29) comprensiva di competenze legali,
derivanti dalla sentenza esecutiva n. 26 12/09 e dall’atto di pignoramento presso terzi
notificato in data 01.04.2015 a questa Direzione Generale.

h) di dover disporre, sull’esercizio finanziario 2015, all’esito della proposta di legge, di
dare copertura al debito fuori bilancio incrementando il capitolo 4081 missione I
programma IO titolo I macro aggregato 101 piano dei conti finanziario
1.01.02.01.000 mediante prelievo dal fondo per il pagamento dei debiti fuori bilancio
capitolo 7903 missione 20 programma I titolo I macro aggregato I IO piano dei conti
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finanziario 1.10.01.99.000 del bilancio di previsione gestionale 2015/2017 esercizio
2015.

c) di allegare la scheda di rilevazione della partita debitoda che costituisce parte
integrante e sostanziale del presente provvedimento, redatta dal responsabile del
procedimento.

d) di rinviare a successivo atto il riconoscimento di ulteriori eventuali voci di spese ed
interessi che saranno riconosciute dall’autorità giudiziaria.

/
IL SEGRETARIO IL PR ENTE

VISTO PER LA REGOV$RflA’ AMMINISTRATIVA
Dott. ,kifred ‘Auailio

VISTO PER LA LEGITTIMITÀ
Il Direttore Generale Attività Legislativa

Dott.ssa M gda Fabbrocini
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Consiglio Regionale della Campania

AlleQato alla proposta di delibera ver il riconoscimento di debito fiori bikmcio

SCHEDA DI RILEVAZIONE DI PARTITA DEBITORIA

N. 1 del 2015

Direzione Generale Attività Legislativa

Fascicolo n. 1

Il sottoscritto Vincenzo SERRONE nella qualità di istruttore, per quanto desumibile dagli alti di cuisi dispone relaziona quanto segue

Generalità del creditore: INPGI — Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani“Giovanni Amendola” con sede in Roma, via Nizza, 35.

PARTITA IVA E CODICE FISCALE N. C.F. 02430700589
Oggetto della spesa: Contributi assicurativi omessi e sanzioni civiliImpegno: NON RISULTA IMPEGNO
Indicare la tipologia del debito fuori bilancio:
Decreto ingiuntivo emesso dal Giudice dei Lavoro, presso il Tribunale di Roma, con il n. 2753/07dei 14.05.2007, in favore deLl’ Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani” GiovanniAmendola” (INPGI) per la somma di €. 4.704,12 (quattromilasettecentoquattro,12) comprensiva di€. 306.00 per competenze legali. Opposizione proposta dal Consiglio Regionale con ricorso notificatoall’INPGI in data 01.10.2007. Sentenza di rigetto dell’opposizione del Tribunale di Roma —Sezione Lavoro — n. 2612/09, depositata in data 11.02.2009 e notificata in data 06.02.2014, nonimpugnata. Atto di precetto per la somma di € 7.458,29, comprensiva di sanzioni civili, sommeliquidate in sentenza e competenze atto di precetto. Atto di citazione per pignoramento pressoterzi, notificato in data 01.04.2015, per € 7.458,29 (settemilaquattrocentocinquantotto/29) oltresuccessive occorrende, con udienza fissata per il 01luglio2015.11 decreto ingiuntivo. reso dal Giudice del Lavoro presso il Tribunale di Roma, è stato chiestodall’ INPGI per il mancato pagamento dei contributi previdenziale in favore della giornalista AngelaMatassa che aveva collaborato alla realizzazione dell’informazione resa dalla testata giornalisticaedita dal Consiglio Regionale.nel periodo 01.11.2001 al 31.12.2002. Avverso il decreto ingiuntivoveniva proposta opposizione dalla Regione sostenendo che il rapporto di lavoro della Matassa fosseda qualificarsi di collaborazione coordinata e continuativa e che all’ INPGI doveva essere versato, daiConsiglio Regionale, solo il 2%. 11 relativo giudizio si concludeva con sentenza di rigettodell’opposizione n. 2612 del 11.02.2009, notificata in data 06.02.2014 e conseguente conferma deldecreto ingiuntivo opposto. Successivamente venivano notificati atti di precetto e di citazione perpignoramento presso terzi, notificato in data 01.04.2015, per €7.458,29 oltre successive occorrende.Su tali presupposti si è formato il debito di cui si chiede il riconoscimento, ai sensi deli’art. 73 del D.Lgs. 118 del 2011, che stabilisce che il Consiglio regionale riconosca con legge la legittimità deidebiti fuori bilancio derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive.

Epoca della prestazione: 01.11.2001 al 31. 12.2002
TOTALE DEBITO € 7.458,29 (settemilaquattrocentocinquantotto/29) comprensiva dicompetenze legali.



Consiglio Regionale della Campania

Sulla base degli elementi documentali disponibili ed in particolare sulla base di quanto desumibile
dalle determinazioni del giudice del Lavoro presso il Tribunale di Roma

ATTESTA

• che il motivo per l’inclusione del debito fra quelli fuori bilancio; mancato pagamento, per
assenza di impegno di spesa:

• che il servizio di cui sopra, per quanto desumibile dalla descrizione in fattura, è avvenuto per
il seguente fine pubblico: collaborazione alla realizzazione della rivista del Consiglio
Regionale.

• che le prove presentate dal creditore in merito all’effettiva resa del servizio, sono state
ritenute sufficienti dal Giudice per il riconoscimento del credito;

• che si quantifica l’ingiustificato arricchimento della Regione Campania ai sensi dell’an. 2041
del Codice Civile nel valore materiale della prestazione ricevuta: (arricchimento) €uro
4.398,12 (quattromilatrecentonovantotto,12) Costo sopportato dal terzo (diminuzione
patrimoniale) € 7.458,29 (settemilaquattrocentocinquantotto/29)

• che non risultano comunicazioni da pane dell’Avvocatura circa eventuali opposizioni né sul
merito né sulla scadenza dei termini prescritti;

• che sono in fase di attuazione gli adempimenti previsti dalla normativa per i debiti fuori
bilancio.

Sulla scorta di quanto attestato il Direttore Generale

Chiede
il riconoscimento della legittimità del presente debito fuori bilancio per l’importo complessivo di
€ 7.158,29 (settemilaquattrocentocinquantotto/29) ai sensi dell’art. 73,det D. Lgs. 118 del 2011,
che stabilisce che il Consiglio regionale riconosca con legge la legittimità dei debiti fuori bilancio
derivanti, tra l’altro, da sentenze esecutive, precisando che il già citato articolo n. 73, dispone altresì
che: AL riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenza esecutiva, il
Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. Decorso
inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta.

Allegati:

I. Copia Pd. n. 2753/07 deI 14.05.2007;
2. Copia Sentenza di rigetto dell’opposizione del Tribunale di Roma — Sezione Lavoro — n.

2612/09, non impugnata.
3. Atto di citazione per pignoramento presso terzi, notificato in data 01.04.2015, per €

7.458,29 (settemilaquattrocentocinquantotto/29) oltre successive occorrende.

Bara

Il Funzionan’ ncaricato dell’istruttoria Il Dirigente UD Affari legali/Presidenza
Avv. Vi e z rone

- dott. Alfredo Aurilio -

/ I

11 Direttore Generale
An’. Magda Fabbrocini /
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Nella qualità di
Presidente e legale
rappresentante
dell’istituto Nazionale di
Previdenza dei
Giornalisti Ilalianì
‘Giovanni Amendola”
(INPGI) io sottoscritta
Gabriele Cescuui,
delego l’avv. Bruno Del
Vecchio a
rappresentare e
dtendere Vistituto net
presente procedimento
ed in ogni successivo
grado e fase, ivi
compresa quella
esecutiva, conferendo
alla stesso ogni e più
ampia facoltà di legge
vi compresa quella di
conciliare e transigere,
rinunciare agli atti di
giudizio ed accettare
rinunce, incassare
somme e quietanzare.
Eleggo domicilio presso
la sede dell’INPG) in
Roma, Via izza 35

$
vist/pèr aulentica
(a-Brunopel Vecchio)

i.
/

/
-- ‘

6Yf 7 ) N..

TRIBUNALE CIVILE DI ROMA

Sezione Lavoro jO grado

Ricorsa per decreto ingiuntivo (1... 11.8.73, n. 533) con richiesta
di provvisoria esecuzione ai sensi dell’aH. 542, 1 comma c.p.c.
nel testo introdotto daIl’art. 1, comma 13, Legge 21.1.86 n. 11
Listituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani “Giovanni
Amandola” (l.N.P.G.I.), con sede in Roma, in persona del suo
Presidente e legale rappresentante Gabriele Cescutti, rappresentato
e difeso come da procura a margine del presente atto daWAw. Bruno
Del Vecchio elettivamente domiciliato presso la sede deIl’INPGI in
Roma, Via Nizza n. 35;

P R E M E S S O

che l’esponente Istituto attua in regime di sostitutività la
previdenza obbligatoria in favore dei giornalisti professionisti,
praticanti e pubblicisti ai sensi delle leggi 20.12.51, n. 1564,
9.11.55 n. 1122 e 25.2.87 n. 67(estensione ai praticanti) e dell’art.
76 della Legge n.388 del 23.12.2000 (estensione ai pubblicisti),
nonché in base al Decreto Legislativo n. 509/94 e al Regolamento
approvato con Decreto Interministeriale 24 luglio l95 e
successive modificazioni;

che, ai sensi delle citate disposizioni ‘Istituto è creditore nei
confronti del CONSIGLIO REGIONALE DELLA CAMPANIA, con
sede in Napoli, Centro Direzionale Is. F 13, in persona del suo
legale rappresentante pro tempore, per contributi assicurativi
omessi e sanzioni civHi riferIti al pehodo 2;2002-12/2002, relativi
afla iornahsta Matassa Angola, dal cornolessivo importo di curo
,3O3, L2= così h 1utartte

,r i1 i) ‘4 iif:’1.: kA1



contnhuti obbligatori

relativi U periodo 2/02-12/02 €. 3.12422
somma aggiuntiva su contributi

calcolata alla data del 7.32007 €, 1.273,90
TOTALE GENERALE €. 4.39812

che il credito in questione deriva dal rapporto di lavoro di natura
subordinata a tempo determinato intercorso tra la giornalista
Matassa e il Consiglio Regionale della Campania da) 1’ novembre
2001 al 31 dicembre 2002, cosi come risulta dallatto presidenziale2. deI 27.11.2001 (dccl), che riconosce alla giornalista la qualifica di
collaboratore ai sensi dell’at 2 del CNL giornalistico e dalla
disposizione presidenziale del 17.12.2002(doc.2) di proroga del
rapporto di lavoro in questione di collaborazione a tempo
determinato per la durata di mesi 2 dall’I/I 1/2002 al 31.12.2002;
che la sigra Matassa è stata denunciata all’INPGI come giornalista
assunta ai sensi dellart. 2 de) CCNLG soltanto dal novembre 2001
al febbraio 2002,

che, sebbene l’istituto1 in data 16.4.2003 abbia diffidato la società
al pagamento dei contributi assicurativi di legge, ad oggi, la
debitrice non ha provveduto al versamento di quanto dovuto (doc.
3),

Il credito relativo alla somma aggiuntiva è stato calcolato come da
specifica predisposta dal SeR’izio ContribuU ed allagata in copia
(doc. •).
:5 prcisa. per quanti) riguarda conmbuti •3sscravi e prevddnJ!atl,



che essi sono dovuti a norma dei D.lgs Lgt. 1.7.15 n. 720 e
successive modificazioni, nonché in applicazione delle Leggi
20.12.51 n. 1564, 9.11.55 n. 1122, 29.5.82 n. 297, 25.2.87 n. 67, art.
76 della legge 388/2000 e fonti richiamate nonché del contratto
nazionale di lavoro giornalistico.

Tutto ciò premesso l’l.N.P.G.l., come sopra rappresentato e difeso
CHIEDE

che la SV. voglia emettere, a norma degli artI. 633 e segg. c.p.c.
così come modificati dal DLgs n.231 del 9/10/02, ingiunzione di
pagamento in favore dell’istituto istante ed a carico del CONSIGLIO
REGIONALE DELLA CAMPANIA, con sede in Napoli, Centro
Direzionale Is. F 13, in persona del suo legale rappresentante pro
tempore, per il complessivo importo di €. 4,398,12=, oltre alla
ulteriore somma aggiuntiva dovuta dalI’8.3.2007 al saldo, alle spese,
competenze ed onorari della procedura.
Con richiesta di provvisoria esecutorietà ai sensi dell’art. 642,
primo comma, c.p.c. (art. 1, comma 13, Legge 31.1.86, ri. 11).
Si producono i seguenti documenti:

1) atto presidenziale del 27.11.2001;
I 2) atto presidenziale di proroga del 17.12.2002;

3) diffida INPGI;

4) specifica del credito(originale);

5) nota spese

Roma,

(avv. Bruno DeyK/ecchio)

I) /1/.LL1,L._t o’..
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rRleuNAL DI ROMA
56210NE LAVORO PRIMO GRADO — Vie G. Casare n.34
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Il CanceHi;r

invta I ncorrente a integrare

Oggi.

Depositato in Oanc&leria

CC’ 3,

i’!1iD3, Itenri’ I i jowfI1-Jrj ]zIon ]fl;sJc(t1, :Pjelt] I r;:]r50.

I Giudice designato

1 ,

[3
il ;i;i’

sezione lavoro,

Il Cancelliere

in persona del Giudice designato, dr.

jii pagare alla parte ricorrente

i Tribunale di Roma,

______________________

etto il ricorso che precede e poiché la domanda dai
documenti prodotti, appare fondata; visti gli artt. 633 ss. c.p.c., nonché l’arti, comma
13, L.31/1 /86, n.1 i

INGIUNGE
(a4 Cc’

ISTITUTO NAZIONALE Dl PREVIDENZA DEI GIORNALISTI ITALIANI (INPGI) -

o stesso termine può essere proposta opposizione a questo Tribunale, sezione lavoro: inmancanza, si procederà ad esecuzione forzata.

Il pagamen sere effettuato lezione: in mancan autorizza la pro9visoriarsecuzi e ai sensi dell’a c.p.c. Entro 40 g - otifica del feto puòsser proposta opposizione davanti a questo Tribunale, sezione lavoro.

oma

__________

oltre interessi legali decorrenti dalla maturazione del diritto,
e oltre alle spese legali che liquida in €. 2cC1ivi compresi competenze ed onorari.
Il pagamento dovrà avvenire nel termine di 40 giorni dalla notifica del presente decreto. Entro

la docurnent3zione e fornire chiarimenti.

_iudice designato



11 Giudice designato

COMANDIAMO

N

________

Cron.

_________

a tutti gli Ufficiali Giudiziari che ne siano richiesti e a chiunque

spetti, di mettere ad esecuzione il presente titolo, al P.M.di

darvi assisteaza e a tutti gli Ufficiali della forza pubblica di

concorrenTi quando ne siano legalmente richiesti.

2(4A T7_

Roma li 21J.SLL.,

Ritirata copia secuLiva I

i

ll..Cp&jiere /\
•; j)
aJdL’ ‘D4f1CLL:ERE Ci

o
TRIBUNALE DI ROMA

3EZIONE LWORO 4- t° GRADO

poiché in sentenza non è stato provveduto in merito alI’esecutoHetà del decreto

opposto, pur essendo stata respinta l’opposizione,

visto l’art. 654 c.p.c.

dichiara l’esecutodetà del decreto n che precede.

Roma,li (

ITALIANA

11 G ice designato

EN NOME DELLA LEGGE

Rilasciata copia esecutiva al %
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RSPUBBLICA ITALIANA

TRI BUNALE DI ROMASezione Lavoro

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale di Roma, i Sezione Lavoro, in composizione monocratica, nella persona deldr,SALVATORE CaIGNOTFA, ha pronunziato la seguente

SENTENZANella causa iscritta ai a 215710 del Ruolo Affari Contenziosi Civili dell’ anno 2007

TRA
-

REGIONE CAMPANIA, in persona del Presidente pro tempore della Giunta regionale,
Rappresentata e difesa , in vinii di pmcum alle liti notarile, daIl’Avv. Gaetano Cennamo della
propria Avvocatura regionale, e con lo stesso elettivamente domiciliata in Roma, Via Poli 29.

OPPONENTE

ELN.P.G.L( ISTITUTO NAZIONALE DI PREVIDENZA DEI GIORNALISTI ITALIANI
“GIOVAflNI AMENDOLA” ) in persona del legale rappresentante pro tempore,
Rappresentato e difeso, come da procura a margine del ricorso per l’ingiunzione opposta, dall’An
Stimo Del Vecchio, e con Io stesso elettivamente domiciliato in Roma, presso la propria sede, ViaNina 35.

OPPOSTO
Mia pubblica udienza dell’I1.2.2009 ha pronunciato sentenza dando lettura del seguente
dispositivo e della contestmle motivazione:

DISPOSITIVO
Definitivamente pronunciando, disattesa ogni conti-aria istanza, eccezione e difesa, così provvede:
I) rigetta l’opposizione e conferma il decreto ingiuntivo opposto; 2) condanna l’opponente Regione
Campania alla ciflisione, in ravore dell’istituto opposto, delle spese di giudizio, che liquida in
complessivi Euro 1.385,00 di cui Euro 580,00 per onorari ed Euro 651,00 per diritti, olbe WA e
CPA se dovuti,
Roma, 11.22009

( ,L GIUDICE
/j U.

,r.,

t :.. )



SVOLGIMENTO DEL GIUDIZIO
Con ricorso depositato il 10.72007 la Regione Campania coneniva ingiudizio I’ IN.P.G.L (Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti ItalianiGiovanni Amendola” ) proponendo opposizione avverso il decreto ingiuntivoa 2753)07 emesso dal Tribunale di Roma-Giudice del Lavoro il 145.2007 enotificato il 4.6.2007 con il quale le veniva ingiunto il pagamento dellacomplessiva somma di Euro 4.398,12 oltre rivalutazione ed interessi e spese diprocedura, a titolo di contributi omessi e sanzioni civili in relazione allaposizione della giornalista Matassa Angela (legata da rapporto di lavoro alConsiglio regionale della Campania dalI’Ll1.2001 aI 31.12.2002 secondoquanto risultava dall’ano presidenziale dcl 27.11,2001 e dalla disposizionepresidenziale di proroga del 17.12.2001) le cui prestazioni d’opera- secondoquanto esposto dall’Th3PGI in sede di procedimento monitorio avevanonvestito di fatto le caratteristiche tipiche del lavoro subordinato cx afl. 2 delCCNL dei giornalisti.

Sosteneva che la predetta giornalista aveva intrattenuto ctrn essa Regione unrapporto di collaborazione privo di ogni vincolo di subordinazione, carnedimostrava l’alleggiani specifico del rapporto ( assenza di orasi, libertà diorganizzare in piena autonomia il proprio lavoro, mancata sottoposinone avincoli gerarchici e a direttive, etc) , e precisava che pmprio per questo aveva aprovveduto a corrispondere alla Matassa, in aggiunta al compenso pattuito, ilcontributo integrativo [NPGI del 2%. cosl come prescritto dalla vigentenormativa per i rapporti di lavoro autonomo (I). Lgs. n. 103)96), atteso chel’obbligo di versamento del contributo soggettivo obbligatorio , nella misuradcl 10% del reddito professionale netto conseguito, fiscalmente dichiarato oaccertato, doveva essere assolto — come avvenuto- esclusivamente dallalavoratdce,

Deduceva aluesi che, effettivamente, nel provvedimento di ncarico(prot. 432deI 271 1,2001) veniva richiamato il disposto di cui alPart. 2 del CCNLG, maera pur vero che nel medesimo atto si faceva riferimento ad un “rapporto dicollaborazione esterna e continuativa a tempo determinato”, di tal che alcunequivoco poteva essere insorto stilla vera ed effettiva natura dello stesso; inogni caso — e senza comunque sotiacere che le mentovata nonna contrattualedisciplina, oltre che l’attività dei collaboratori fissi (Id est, dei giornalisti cheespletano il proprio lavoro in maniera coiitinuativa e con vincolo didipendenza), anche quella dei giornalisti che prestano soltanto opera di collaboratori o di articolisù con i quali l’editore abbia esplicitamente convenuto taleapplicazione per i-scritto — andava rilevato che nel pmneòmento di prorogadell’incarico, adottaio in data L7/l2/2002, era stato espunto qualsiasi riferimentoalla cennata previsione proprio 1 fine dl evitare qualsivoglia dubbiointerpretativo in proposito; peraltro, l’Amministrazione regionale, con nota prot2172 in data I 103i2002. ,ìvea rappresentato aIflNPGI di avere erroneamentencluso il nominativo della isis. Angela Matassa nella demmcia canacca Mod. /



DASCI, DASC2 e DASC3 relativa alle rcnibunom corrisposte nel mese digennaio 2002, chiedendo ( senza riscontro) la restituzione dei contributi venanper la predetta ma non dovuti, siccome afferenti ad attività di collaborazioneesterna, espletata in assenza di vincoli di subordinazione o dipendenza.
Conclusivamente chiedeva al giudice adito di dichiarare infondata la pretesacontributiva dell’NPGI e di revocare, per l’effetto, il decreto ingiuntivoopposto con ogni conseguente statuizione in ordine alle spese di lite; in via deltutto subordinata e salvo gravame, di dichiarare la intervenuta prescrizione deicontributi relativi ai mesi di febbraio, mano, aprile e maggio 2002, conintegrale compensazione delle spese.

L’INI’GI 3i costituiva ritualmente in giudizio depositando memoria difen5ivacon la quale dopo avere contestato le deduzioni in fatto e in dirittodell’opponente, chiedeva dgettami integraLmente il ricorso perché infondato infatto e in diritto e confermai-si conseguentemente il decreto ingiuntivoimpugnato, con vittoria delle spese di giudizio.
Esperito negativamente il tentativo di conciliazione, veniva ammessa edespletata prova per testi dedotta da entrambe le parti. Quindi, acquisite noteautorivate e dopo la discussione, all’udienza odierna la causa veniva decisacome da epigraliito dispositivo.

MOTIVI DELLA DECISIONE
Non appare fondata la eccezione di prescrizione soLlevata dall’opponenterisultando docwnentahnente ( doc. 3 INPGI ) che in data 16.4.2003 la RegioneCampania era stata espressamente diffidata alla regolarizmsione contributivaper cui è causa Tale missiva ha sicuramente valore di atto intemntivo dellaprescrizione e vi è piena prova del fatto che sia stata ricevuta dalla Regionestessa, dal momento che l’ha fatto oggetto di riscontro con propria nota del

“
,,

12.5.2003 - Ciò senza contare che la prescrizione cui rai-e riferimento nellaspecie dovrebbe individuai-si, ai sensi della L. n. 335/95, in quella decennale,essendosi in presenza di denuncia del lavoratore ( la Matassa ha infattipresentato il 10.2.2003 denuncia all’INPGI per omissione connibutiva da partedella Regione Campania),

L’opposizione è comunque infondata nel merito, e pertanto non può essereaccolta,

L’an. 38 della L. o. 416 del 1981, come da ultimo sostituto dall’an. 76, co.l,della L. ti. 388 del 2000, stabilisce che I’INPGI gestisce in regime disostiflifività le forme di previdenza obbligatoria nei confionti dei giornalistiprofessionisti e praticanti, e provvede, altresl, ad analoga gestione anche infavore dei giornalisti pubblicisti, titolari di un rapporto di lavoro subordinato dinatura giornalistica.



1’

I requisiti per l’opemtività delta tutela previdenziale iono pertanto il possessodello status di giornalista ( professionista, pubblicista o praticante) e l caratteresubordinato ( e naturalmente di natura donalistica) del rapporto di lavoroinbattenwo dai lavoratore.

La Reone opponente non ha conLstato né lo status professionale digiornalista della d.sa Matassa , nè tantomeno la natura ed il contenutogiornalistico dell’attività di lavoro dalla medesima espletata nel periodooggetto di recupero contibutivo.

Ciò che invece costituisce oggetto di specifica contesta.zione da parte dellaRegione Campania è la natura subordinata delle prestazioni lavorative resedalla giornalista predetta nel periodo in contestazione, nonché ladeonducibilità delle prestazioni medesime alla figura professionaleregotamentata dall’art. 2 del CCÌ4LG ( collaboratore fisso).
Lt complessive risultanze dell’attività istuttoria espletata nel corso del giudiziohanno confemmto, in senso contrario a quanto prospettato dalla Regioneopponente, la natura subordinata del rapporto di lavoro de quo.

In particolare, avuto riguardo alle modalità di espletamento della prestazionelavorativa resa dalla giornalista Matassa, il teste flssanaali, confermando tuttele circostanze dedotte nella memoria difensiva (pagg. IO e li), ha dichiarato:“Sono stato direttore responsabile dell’organo q’flcia1e del Consiglio Regionaledella Campania, cioè il periodico “La Campania ‘ compresi gli anni 20W e2002 Sui capitoli di prova così risponde: è vero qinnio mi si legge ai capitoli2, 2a, 2b, 2c, 2d, 3, 4, 5, 6, 7; preCisa che le interviste, tranne casi eccezionali,m’venivano o ele/onicamente dai loccili della reckszione o nell ‘ambito dellasThittw’a regionale, ove si trovavano peraltro sia la sede del Consiglio che igruppi consiliari. Quanto riportato nei capitoli che mi vengano letti
-.

corrisponde rosso modo a quanto previsto &d contratto stipulato tra laMatassa e la Regione in conJannità ali ‘arr. 2 del CNLG. La redazione eracomposta da me e da circa cinque altri giornalisti come la Matasso oltre adaltri collaboratori occasionali. Quanto al capitolo & non è capitato che laMatassa mi chiedesse di potersi as3entare per ferie o altro, perché in generenelle riunioni di redazione ci si accordava sui tempi di consegna degli articolicaglionati nell ‘arco del mese, per cui tali decisioni tenevano già conto delleeventuali esigenze dei giornalisti. Adr: naturalmente in base agli eventi che siverificavano nel mese i giornalisti venivano contattati per modficare quantodeciso nella riunione di redazione”, Le dichiarazioni rese dal teste Passanantisono stale confermate dal teste Metto il quale ha riferito quanta segue: “Sonogiornalista professionista e all ‘epoca dei fatti ero legato alla Regione(‘aiwania da ioi contratto di icrvorn ac art. 2 dcl CVLG del tutto analogo aquello della ugnora Matassa. Von ho controversie con la Regione Campaniaed ho in corvo un corJrrnlo di collaborazione con il Consiglio Regionale. Suicapitoli di prova così risponde: è vero quanto rn si legge ai capitoli 2, 2a, Jb,2c, 2t 3, I, 5, 6, 7; preciso che, a pane ‘ai paio di convocazioni obbligatorie al /



nwse per le ordinarie rirm ioni di redazione, la prisenza in redazione perilmeno tcw decina di volte al mese era denaro dalla necessità di n’olgere i varicompiti o consegnare i”pezi “: voglio dire che il numero delle presetre nonera prefissata Le nimioni di reckmnone venivano fissate dì volta in vnfla dalDirettore ascoltati i giornalisti i quali poin’ano anche chiedere unoxpostanwnlo di dma e, in genere, la riunione veniva spostata ad una datacomodo per tutti nei limiti delle necessità di produzione. Naturalmente andavarispettata puntucimente la presenza per consegnare gli articoli essendol’adempimento conciato ai tempi di correzione e stampa. Alle riunioni diredazione, oltre al Direttore, pwtecipwana i sei o sette giornalisti ar art. 2mentre tubino dei collaboratori occasionali partecipava solo in via del rulloeccezionale se doveva rVer ire su una notizia particolarmente importante o seera presente per altre ragioni, quali ad a.. la consegna di articoli, in due annisarà capitato mi paio di volga confermo che il Direttore, più di urna volta, èintervenuto sul “taglio “o su altre caratteristiche degli articoli. Sui capitolo 8posso dire che, essendo la rivista sospesa per il mese di agosto, normalmentetale periodo coinchtc.’a con le ferie. Non credo che nel corso dell’annovenisseroformalmente chieste ferie, semmai, come è consuetudine nel settore, incaso di imprevedibilefiuturo impedimemo cisi anticcava con la prodicione’
Dall’esame testùnoni&e deve desumersi che la d.ssa Angela Matassa, oltre adessere giornalista professionista, ha effettivamente svolto, nel periodo oggettodi recupero coatibutivo (febbraio - dicembre 2002). attività di lavorogiornalistico con vincolo di subordinazione in favore della Regione Campaniacollaborando, con il suo appai-to professionale, alla realimzione ed alconfezionwnento della rivista “la Campania. Organo ufficiale del ConsiglioRegionale della Camjnia”. Sulla base delle sixcifiche direttive impartitele dalDirettore responsabile della predetta rivista (doti. Filiberto Passananti), infatti,la signora Matassa ha collaborato, con continuità di prestazione, alla ricerca,selezione e verifica delle notizie dalle varie fonti di informazione, alla lororielaborazione attraverso la redazione di articoli, alla realizzazione di interviste(anche telefoniche), nonché alla titolazione, correzione ed impaginazione delmateriale infontivo da pubblicare nella predetta rivista, In relazione&ll’attività lavorativa prestata alle dipendenze della Regione Campania, inoltre,la giornalista Matassa ha percepito, con cadenza mensile, una retribuzione fissae prestabilita (cfr., pmspetd retributivi allegati, sub docc. da 8 a 1$, allamemoria ft1PGQ.

Le cantieristiche e modalità dell’attività prestata dalla d.ssa Matassa appaionopertanto riconducibili alla figura professionale disciplinata dall’an. 2 delCNLG (collaboratore fisse)

Apparendo necessario a questo punto ti-atteggiare la figura del collaboratorefisso può osservarsi quanto segue.

La particolare Corna di lavoro regolamentam dall’arI. 2 dcl CNLG ( eregolamentata in modo analogo dal Conti-atto collettivo 3tipulato ti 10.1.1959 eteso efficace er’a omnes col DPR 16.1.1961, n. 153) non risulta prevista da /



- /
/

3jtre contrattazioni li categona e trova la sua ratio nel fatto che il giornalista,
per la peculiare attività che svolge, può ssere inserita, attivamente econtinuativamentt, nell’azienda editoriale, anche enn svolgere operaquotidiana e di cd. cucina ndazionale; non per questo, però, non puà esserconsiderato un lavoratore subordinato.

Seconda la giurispnidcnza di legittimità, “il rapporto di lavoro giornalistico delcollaboratore fisso non quotidiano ha carattere subordinato, a condizione chesussistano i requisiti di cui all’an. 2 deI c.c.rtl. di categoria del 1959, resoefficace erga omnas con d.P2 n. 153 del 1961, consistenti nella continuità
della prestazione, intesa come svolgimento di unattivirà non occasionale,
rivolta ad assicurare le esigenze fornwsive e infonwtive di uno specflco
settore, nella responsabilità di un servizio, che implica la sistematica redazionedi articoli su specqici argomenti o rubriche; nel vincolo di dipendenza, per
effetto del quale l’impegno del collaboratore di porre la propria opera adisposizione del datore dl lavoro permane anche negli intervall, fra iuta
prestazione e lWtra. “(Casa. 27 giugno 1990 a. 6512, in Giust civ. Msss. 1990,fuse. 6 ).Non deve creare confusione il termine “collaboratore”. Il collaboratorefisso cx art. 2 CNLG non è un giornalista collaboratore coordinato econtinuativo (e quindi autonomo), ma un lavoratore subordinato a tutti glieffetti ai quale, per espressa disposizione normativa (dì. il comma 1dell’articolo del CNLG ) si applicano le nonne contenute nel medesimocontratto collettivo. La precisazione circa il “vincolo di dipendenza” è stataintrodotta dalla nonna proprio per distinguere l’attività del collaboratore fissoda quella dcl collaboratore autonomo e tale vincolo sussiste, si legge nellanorma, allorquando l’impegno del giornalista ‘di porre a disposizione la propriaopera non venga meno tra una prestazione e l’aln. E’ collaboratore cx art 2C’NLG, quindi, il giornalista che svolge attività continuariva per l’editore e cherimane a sua disposizione anche nelle giornate in cui non presta per lui alcunaattività.

Sempte secondo le argomentazione del Giudice di legittimità, “nell’ambito dellavoro giornalistico la distinzione tra redattore e collaboratore fisso va operatacon riferimento non tanto alla responsabilità del servizio (astrattamentepossibde anche per un redattore), quanto alle caratrerLsi’iche dell’impegnotemporale richiesto che per i! redattore comporta I ‘ossen’anza dì un orario ecomunque la qt,otidianità della prestazione, mentre per il collaboratorecomporta la semplice continuità della prestazione stessa” (Casa. 28 luglio1995, rt 8260, in Giust. civ. 1996, 1, 2356; conformi: Cass. 16 maggio 2001rt6727, in Guida al Lavoro, 2001, n. 34, pIO, con nota di PUCCI; Casa. 26mano 2002, a. 4338; Casa. 8 febbraio 1988, ti. 1351; Casa. 21 agosto 1987,n.6989; Casa. 14 aprile 1981, n.2266; Casa. 13febbraio 1982, ti. 924, in Foro it,1982,1, 1015, con nota di MAZZOHA) Ed è proprio perché ul collaboratorefisso non sono imposte né la presenza giornalien in redazione, né l’osservann
jj un orario di lavoro. l’elemento Wdmente tra collaborazione Éissa subordinatae quella autonoma viene ad essere necessariamente individuato nell’impegnolei primo di mantenere a disposizione del datore di lavoro la propria ooen



ie1l’innaLLo a una pstazwne e l’al al fine til wddisfarne le esigenze ed:seguime le .IITernVC.
U giornalista c4)llabomtore fisso cx alt 2, comunque, per esser tale, non deveolo fornire, con vincolo di dipendenza, continuità di prestazione, seppure nonquotidiana, ma deve anche avere la responsabilità di un servizio. ‘Per lausssstenza dì un rapporto di .‘m’oro subordinato nella attività g wrnalistica, incui l’elemento della subordinazione risulta attenuato, prevalendo quello dellacollaborazione, sono avperri qualicanti (in particolare ai fini, come nellapecie, dell’integrazione della figura del collaboratore fisso di cui all’an. 2 delc.c.n.l. del settore) la continuità e la responsabilità dei servizio, chericorrono quando il giornalista abbia l’incarico di trattare in via continuativoun argomento o un settore di infonnazione e metto costantemente adisposizione la sua npera, nell’ambito delle Istruzioni ricevute, non rilevando incontrario ne’ la commisurcrnone della retribuzione alle singole prestazioni, ne’l’eventuale collaborazione del giornalista ad altri giornali, net la circostanzache l’attività iiy”ormotiva sia soltanto marginale rispetto ad alire diverse svoltedal datore di lavoro, ed impegni il giornalista anche non quotidianamente e perun limitato numero di ore, “ (Cass. 16 maggio 2001, ti. 6727 in Giust. civ,Masa. 2001,983).

Va chiarito però che il termine ‘servizio” non ha lo stesso significato di quellodelineato dal successivo arI. Il del CNLG in tema di qualifiche giornalistiche.E responsabile di un servizio, ai sensi dell’alt 2, il collaboratore fisso al qualesia “affidato l’impegno dl redigere normalmente e con carattere dicontinuità articoli u specifici argomenti o compilare rubriche”. E’evidente, quindi, che la responsabilità del collaboratore ex afl. 2 non è quella diuno specifico settore redazionale (servizio economico, sindacale, ecc.) ma èquella di trattare, con continuità, una specitica area dell’informazione,attraverso la redazione personale sistematica di articoli o rubriche. “(...) laresponsabilità di un servizio deve essere intesa come impegno del gionwiista ditrattare con continuità di prestazioni uno spec(flco settore o specqìci argomentidi informazione, onde deve ritenersi collaboratore fisso colui che mette adisposizione le proprie energie lavorarive per fornire con continuità ai lettoredella testata ‘sii flusso di notizie in zaxa specfra e predeterminata areadell’infonnazione, attraverso al redazione sistematica di articoli o la tenuta dinibriche, con conseguente affidamento dell’impresa giornalistica, che si Nassicura così la “copertura” di detta area informatwa, rientrante nei propripiani editorial, e nella propria autonoma gestione delle notizie da farconoscere, contando, per il perseguimento di tali obiettivi, sulla pienadispombilità del lavoratore, anche nell’intervallo tra una prestazione e l’altra.”(Cass. 9 giugno 2000, n. 7931, in Foro iL 2000,1, 3147).

Richiamando le caratteristiche , La precedenza specificate, del rapporto dicollaborazione fti’sa disciplinato dall’aa 2 dcl CNLG dre pertanto concludersinel senso chela giornalista Matassa ha coutibwto, secondo le modalità stabilitedalle sopra citate nonne contrattuali, alla realinazione deul’infonnazione resalaNa testata giomahstica edita dalla Regione opponente, con conseguente,tabile e firnzionale inserimento della sua prestazione avorntiva iella:omplessiva organizzazione aziendale..



/
I? opponmo, infine, onolineare, con nfenmento alla retribuzione spettante aivllaboratorejìso, che essa, ai sensi di quanto spressamente prevista dail’an.2 del CNLG, deve essere ‘joroporzionata Liii impegnu di frequenza iellacollaborazione ed alla augura ed imporlunza delle materie rartde ed alnumero mensile delle cdllahorazion,”. La fomidazicee della normacontattuaie sui punto è volutamente generica; in pratica il giornalista el’editore hanno la possibilità di regolare i loro rapporti ecenomici comeritengono più opportuno in relazione alla quantità e alla qualità del lavorosvolto fermo restando che, a nitela dei giornalisti, sono previsti alcuni minimirifeiiti al numero di collabonzioni mensihnente effettuate.

In conclusione deve essere respinta l’opposizione avanzata dalla RegioneCampania con conseguente conferma del decreto ingiuntivo opposto.

Le spese di lite seguono la soccombenza e possono liquidarsi come dadispositivo.

P. Q. FA.

- COME IN EPLGRAFE -

Roma, 11.2.2009

IL GIUDICE

L CANCELLIE C2
dr.ssa acyedotta Molin0°

Dpr . .tto In Canceler!a
I

far i (ti
,. IL c,\NcELLIERf: O
2 , i Bentd ira Molintzl
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5 E DEDa :ErPRES PES

Oggetto: trasmissione atto di precetto INPG!.

Si trasmette, per quanto di competenza, l’atto di precetto a firma dell’avv. PaoloCarrano, concernente l’oggetto, notificato a questo Dipartimento in data 25 tèbhraio 2015.

L’apo Dipartimento
Segreteria Legislativa

ad interirn

AvvJ%a1Ft[rocini
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inizi: tv vo ticarri noI tb era. a?. L’SA; i)7 5 515 3 5

ATTO DI PRECETTOi.
Listituto Nazionale di Previdenza dei GiornaHsti tallani ° Giovanni
Amendola” (INPGI), (CR :02430700689), con sede in Roma, Via Nizza

PROCURA

Aw Paolo Carrana

35, in persona del Presidente e legale rappresentante p.t. dott. Andrea
r1ela quatà i Presiaente e ccrappresentante o t deirlitilNazionale di Prevrdenza

Camporese, rappresentato e difeso come da procura a margine del Corn&isti ltaani cavaAmenola’ . INPGI - La namin’ccst:tuisca mio difensore

presente atto dall’avv. Paolo Carrano, (C.F.:CRRPLA7002O F839S), procuratarenei procedimento dlal presente atto. come Itt Ogni 5fase a grado, esecutiva e

elettivamente domiciliato presso di lui, in Napoli, via Stendhal n. 14;PEC: appello. 000terendcte aifuapopiù ampie Paccltà di legge, nonoquelle dl transigere, quietanzai

paolocarranoavvocatinapoh.legalmaH.it, FAX: 081-4201167; rrunclare agli atta del giudiziaccettare rnunce aglI atti, svicolae incassare somme ricavate,caiamare in causa terzi. inoltre,
PREMESSO

sensi d&l,afl. 23 DL’;s 306/200o 138 e ;s aulOnzzo Lei coneventuali ‘di sostituti o ausillan,trattamento dei n’e dati personal

- che il Thbunale di Roma, Giudice dei Lavoro, con decreto ingiuntivo ‘ecessan alrespietamenta aLmandata contenta, d’ctt’arando ct,mi sono state rese le intarrnaziorj cui all’ad, I) del ritflìamatc

275312007, emesso senza formula di provvisoria esecutorietà in data
O.Lqs. e dl aver ricevutodocumento conterente i dirittI di clijll’art. 7 della stesso O L;s. Ea

14.05.2007, ha ingiunto al Consiglio Regionale della Campania avendo per rata e formo il ‘si,perato. d’egga damicilio presso .1‘13 studIa in Nacoll irla ,ij

(C.F.80051460634), con sede in Napoli, Centro Direzionale Is. 13, in Stendhatn 12-301)3 Napoli.

il
persona del legale rappresentante pro tempore, di pagare allistituto(INPGI) a somma di € 4.398.12, per contributi assicurativi omessi e lIPresidentegale’zpo ptoii, Ai)Jtéa csmpcrese
sanzioni civili riferiti 31 periodo 212002-1212002, rIferiti alla giornalistaAngela Matassa, oltre alla somma 3ggiuntiva dovuta dall’ 08/03/2007 al

-‘saldo ed afle spese e competenze del procedimento liquidate incomplessive €30600;

• che detto titolo è stato notificato alla società in data 04.06.2007;
- che avverso detto titolo, la società ha proposto opposizione
dinanzi il Tribunale di Roma, con ricorso notificata aH’INPGI in
data UI! lfl/2007:

iD,.rrrtjko :Ir’ir, ‘%,l:d.i1 r

1. Dii. )!3 Ci)l,’’’?



fl’N - che il Tribunale di Roma sezione lavoro, con sentenza n.( /sJ 2612, depo&tata in data 11.02.2009, ha rigettato l’opposizione,
confermando il decreto ingiuntivo opposta, condannando a società
al pagamento delle spese processuali pari a €1.385,00;

- che la sentenza n. 2612109 munita di formula esecutiva in data
7.10,2010 è stata notificata in data 6.02.2014:

- che il Consiglio della Regione Campania non ha proposto appello
avverso la citata sentenza;

- che in data 29.9.2010 al decreto ingiuntivo 2753/2007 è stata
r apposta la formula di definitiva esecutorietà;

che I summenzionato decreto ingiuntivo n. 2753/200 munito della
.‘‘ esecutorietà è stata notificato in tale forma in data 06.02. 2014;

- che ad oggi, la debitrice non ha provveduto al versamento di
quanto dovuto.

Tutto ciò premesso, ‘INPG) come sopra rappresentato e difeso

INTIMA

al Consiglio regionale della Campania ( C.F.: 80051460634), con
sede in Napoli, Centro Direzionale Is. 13, in persona del suo egale
rappresentante pro tempore, di pagare iH’ Istituto (INPGI) entro e
non oltre il termine )0 giorni ‘iella notifica del presente itto e



aeguenti somme:

- sorte di. ti, 2753/2007 1.39812

- aggiornamento sanzioni civili alla data

del 15.01.2014 € 1.119,17

- spese liquidate in decreto 2753/2007 E 306,00
I

- spese liquidate in sentenza 2612/09 E 1.385,00

competenze atto di precetto ex D.M.

20.07,2012n. 140 € 250,00

a cosi in totale € 7.45829

CON AVVERTIMENTO
‘ h— ‘

Che in difetto, si procederà all’esecuzione forzata ai sensi di legge.

RomaìNapoli

Napoli il
3w. PaoloiCàrrano

- zt—__

I
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UDConsiglio Regionale della Campania
AFfari Legali ePrct, iErs3 2015 0C004121P Assistenza Ufficio di PresidenzaC.ei17,DDi5 3173

Da :ET:3 •C3G

SEDE

Oggetto: atto di citazione per pignoramento presso terzi — LN.P.G.I.

Si trasmette, per quanto di competenza, il ricorso indicato in oggettopervenuto dall’Avvocatura regionale.

I Direttore Generale
Attività Legislativa

Avv. Mfgdafabbrocini



I niqfio l?’qio;uile Iella (

CcrsigIo Reqionaie daa Carpama

Prot ET;G 2015 0000338fF
)un&CI5 125 E

DO.
Risorse Umane
Finanziarie e Strumentali
Dottssa Lucia Corretto

SEDE

Oggetto: atto di citazione per pignoramento presso terzi — L.N.P.G[.

Si trasmette, in allegato, per quanto di competenza L’atto di pignoramenLo in wgettn.
nL)tIticato a questa Direzione in daLa odierna.

Direttore Generale
Attività Legislativa

Avv. \(agda Fabbrocini
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TRISUNALE CIVILE DI NAPOLI
ATTO Dl CITAZIONE PER PIGNORAMENTO PRESSO TERZI

Listituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti ItaNani” Giovanni
Amandola” (l.N.P.G.I.), con sede in Roma, via Nizza 35, C.F.
02430700589, in persona del suo Presidente e legale rappresentante I
dott. Camporese Andrea, rappresentata e difeso come da procura a
margine dell’atto di precetto dall’Avv Paolo Carrano, (C.F: s
CRRPLA70C20F839S) elettivamenti domiciliato presso il suo
studio in Napoli, via Stendhal, 14; PEC:
paolocarrano©avvocatinapoli.!egalmailit, FAX: 081.4201167;

PREMESSO

- che I Tribunale di Roma, Giudice del Lavoro, con decreto
ingiuntivo n. 2753/2007, emesso senza formula di provvisoria
esecutorietà in data 1405.2007, ha ingiunto a Regione
Campania • Consiglio Regionale (CR80051460634), con sede
in Napoli, Centro Direzionale ls.F.13, in persona del legale
rappresentante pro tempore, di pagare all’Istituto (INPGI) la
somma di € 4.398,12, per contributi assicurativi omessi e sanzioni
civili riferiti al periodo 212002-12/2002, riferiti alla posizione della
giornalista Angela Matassa, oltre alla somma aggiuntiva dovuta
dall’ 08/03/2007 aI saldo ed alle spese e competenze del
procedimento liquidate in complessive €306,00;

- che detto decreto è stato notificato alla società in data 04.06 2007;
• che, avverso il decreto in questione, a società ha proposto

2pposizione dinanzi il tnbunale di Roma, con ricorso notificato

i., J CLJ_Jj

:1-



Inimo di sstituire eventuali somme ricevute in 3ccedeflZa nonché

di lgire in prosieguo per il pagamento di quanto e’ientualmente

dovuto;

che per ciò che concerne l’ulteriore :3Omma aggiuntiva dovuta dal
16.1,2014 al salda, si evidenzia come a stessa debba essere
corrisposta in forza dell’autonomia regolamentare in materia
sanzionatoria riconosciuta all’lnpgi dall’art.4 co.6 bis della legge
n.14011997 e ribadita dal Consiglio di Stato con sentenza n, 3006
del 12 maggio 2004;

- che, al rfguardo, la Corte di Cassazione, ribadendo un
orientamento costante, ha ritenuto che (Cass. sent, 8814 del 4
aprile 2008) ‘In tema di contributi previdenziaI l’obbligo relativo
alle somme aggiuntive che il datore di lavoro è tenuto a versare in
caso di omesso o tardivo pagamento dei con tributi medesimi
(cosiddette sanzioni civili) costituisce una conseguenza
automatica legalmente predeterminata - dell’inadempimento o del
ritardo ed assolve una funzione di rafforzamento dell’obbhgazione
contributiva alla quale si somma’ (anche Cass. 19 giugno 2000 n.
3324; Cass. 8 marzo 1996, n. 2689; Cass. 10 maggio 1995, n.
5088; Cass. 21 gennaio 1995, n. 679; Cass. 3 ottobre 1992, n.
10964, ecc.);

- che l’ammontare. di tale somma aggiuntiva deve essere
determinato in base ai criteri descritti nelle delibere del C,d.A.
lnpgi nn. 86/2001, 175/2004 a 23/2006, approvate dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali;

- che l’istituto creditore si riserva di quantificare tale ulteriore
somma nel corso deUa presente procedura espropriativa,

• Tutto ià premesso, l’INPGI come sopra rappresentato e dieso

r (DITA



- Ad iatanza dall’ ivv. Paolo Carmno, quale procuratore deIIiNPGl —

Istituto Nazionale di Previdenza dei Giornalisti Italiani Giovanni

Amendola”, io sottoscritta UFficiale Giudiziario, visti i titoli esecutivi

e l’atto di precetto richiamati neUa contestuale citazione

HO PIGNORATO

- nei imiti di legge, tutte le somme dovute e debende dal terzo

pignorato Banco di Napoli S.p.A. a Regione Campania, per il titolo

e le causali di cui sopra, sino alla concorrenza de) credito

precettato di euro 7.458,29, oltre alle ulteriori sanzioni civili

maturate sino al saldo effettivo, aumentato della metà ex art. 546

c,p.c.eatalfine

HO INGIUNTO

- 31 debitore escusso, ai sensi dell’ad. 492 c.p.c, di astenersi da

qualunque atto diretto a sottrarre alla garanzia del credito

esattamente indicato, le somme assoggettate ad espropriazione

sotto le previste sanzioni di legge;

HO INTIMATO

- il terzo pignorato Banco di Napoli di non disporre delle somme

senza ordine del Giudice avvisandolo che, dal giorno in cui gli ho

notificato il presente atto, è soggetto, relativamente a tafl somme,

agli obblighi che la legge impone al custode;

HO INVITATO

- il debitore ad effettuare presso a cancelleria del Giudice

dell’Esecuzione la dichiarazione di residenza o l’elezione di

domicilio nel circondano de) Tribunale di Napoli, con avvertenza

che, in mancanza ovvero in caso di irreperibilità presso la

residenza dichiarata o il domicilio &etto, e successive notiflche o

comunicazioni dirette 21 debitcre 3aranno effettuate presso 3

ancaleria JeNa ;tesso Giudica;

‘ily

/

i —
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